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1. Introduzione 
Gli istituti nazionali di statistica hanno come obiettivo primario la produzione delle statistiche 
ufficiali dei paesi di appartenenza a supporto dei cittadini e delle decisioni sociali, economiche ed 
ambientali del paese. L’Information Technology (IT) riveste attualmente un ruolo importante per 
l’efficienza e l’efficacia del processo di produzione delle statistiche ufficiali. L’utilizzo di 
tecnologie ed infrastrutture informatiche, infatti, consente da un lato una maggiore efficienza 
riducendo i tempi di acquisizione, scambio e produzione dell’informazione; dall’altro lato, favorisce 
l’efficacia del processo produttivo dell’informazione statistica, aumentandone la qualità. Sulla base 
di tale importanza dell’IT, gli istituti nazionali di statistica prevedono strutture organizzative 
appositamente dedicate ad attività di sviluppo software e di dispiegamento di sistemi informatici.
La strutturazione di una divisione dedicata all’IT deve fronteggiare due tipi di problematiche. In 
primo luogo, esiste una complessa problematica organizzativa, che prevede la risoluzione di 
problemi quali il numero e la competenza delle risorse da impegnare nelle attività informatiche di 
supporto, e il livello di centralizzazione ovvero di decentralizzazione della divisione dedicata all’IT. 
In secondo luogo, si pone una problematica tecnologica, il cui scopo è di effettuare scelte quali, ad 
esempio, l’utilizzo di software open source piuttosto che proprietari, oppure l’adozione di 
tecnologie standard nell’ambito dell’intero istituto statistico o di suoi particolari processi. 
L’organizzazione informatica dell’Istat attraversa da qualche anno un periodo di ristrutturazione, 
che coinvolge sia gli aspetti organizzativi che quelli tecnologici. 
Da un punto di vista organizzativo si sta riflettendo sulle modalità di gestione dello sviluppo 
software; l’Istat, infatti, dopo numerosi anni in cui la funzione di sviluppo software è stata 
centralizzata, con un modello in cui le diverse strutture statistiche usufruivano di servizi software 
prodotti in un’unica struttura, a metà degli anni ‘90 ha decentrato la gran parte delle risorse di 
sviluppo presso le strutture di produzione. Il decentramento organizzativo si è spesso sovrapposto 
ed intrecciato con un parallelo decentramento “informatico” dovuto alla migrazione dei sistemi Istat 
da una logica centralizzata (mainframe) ad una distribuita (PC con server Unix e Windows). Tale 
decentramento dello sviluppo software ha prodotto una serie di effetti positivi, ai quali però hanno 
fatto da contrappunto anche diversi problemi. 
Gli effetti positivi includono: 

una maggiore “vicinanza” tra statistici e informatici, con il miglioramento del livello di 
comunicazione con informatici maggiormente coinvolti nel processo produttivo; 
una maggiore autonomia delle Direzioni, in grado di organizzare il proprio processo produttivo 
gestendo direttamente tutte le risorse (statistiche e informatiche) coinvolte nel processo. 

Gli effetti negativi comprendono invece: 
una maggiore rigidità nell'organizzazione informatica periferica che si è progressivamente 
trovata a dipendere da singoli sviluppatori legati alla singola indagine; 
una parcellizzazione tecnica e organizzativa, non sufficientemente bilanciata da standard 
condivisi, che ha portato le diverse Direzioni a scelte tecnologiche distinte e, in alcuni casi, 
incompatibili; 
un impoverimento professionale complessivo delle risorse di sviluppo, alle quali è mancata la 
dimensione necessaria a garantire proficui scambi professionali;  
un ulteriore impoverimento professionale dovuto all'introduzione di sviluppatori di società 
esterne, alle quali è stata demandata negli anni una quota significativa dello sviluppo software, 
in alcuni casi senza un adeguato controllo centrale sugli strumenti utilizzati e sulla qualità del 
software sviluppato. 

La direzione dell'Istat deputata alla organizzazione informatica (DCMT, Direzione Centrale per le 
tecnologie ed il supporto metodologico) ha intrapreso negli ultimi due anni una serie di misure per 
ovviare a questi problemi. In primo luogo, ha costituito un organo, denominato Comitato 
Informatico, che ha l’obiettivo di definire le linee strategiche dell’Istituto, con riferimento alla 
produzione di software e all’utilizzo di tecnologie informatiche. Inoltre, ha avviato diversi progetti 
mirati. In particolare, un progetto significativo prevede la ricostituzione di un nucleo centrale di 
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sviluppatori che forniscano risorse specializzate sui maggiori progetti software e che pongano una 
particolare attenzione alla riusabilità del software sviluppato e al rafforzamento degli standard. La 
DCMT ha inoltre aumentato l’attenzione verso l’utilizzo, e in alcuni casi lo sviluppo, di pacchetti 
software generalizzati, ad ulteriore sostegno del riuso del software sviluppato. L’utilizzo degli 
standard è stato inoltre identificato come obiettivo di primaria importanza al fine di consentire il 
superamento di una situazione attuale che prevede una sorta di Babele, dove ogni Direzione (e a 
volte ogni indagine) ha scelto la “propria” architettura informatica e i “propri” strumenti di 
sviluppo. In questa fase, un obiettivo che sembra importante riguarda il confronto con le scelte 
organizzative e tecnologiche fatte da altri Istituti Nazionali di Statistica (nel seguito NSI) , nella 
convinzione che, pur nella varietà delle diverse realtà nazionali, gli istituti nazionali di statistica 
abbiano comunque elementi fondamentali di “vicinanza”, come risulta evidente dalla ricchezza 
derivante dagli scambi che avvengono nelle diverse sedi, istituzionali o informali. 
A tal fine, nel presente documento si riportano i risultati di un’indagine mirata a raccogliere 
informazioni sulle scelte tecnologiche e organizzative di istituti nazionali statistici diversi dall’Istat. 
L’indagine ha consentito di tratteggiare il panorama tecnologico di 28 istituti nazionali di statistica, 
principalmente europei. Sono stati censiti i principali prodotti ed il livello di utilizzo per le seguenti 
categorie di prodotti/strumenti software: sistemi operativi, Data Base Management System 
(DBMS), linguaggi di programmazione, pacchetti statistici, e software generalizzati. Nel seguito, si 
fornirà in primo luogo una descrizione dettagliata sulle modalità con cui l’indagine è stata condotta, 
con riferimento alla raccolta dei dati (Sezione 2), al questionario utilizzato (Sezione 3) e alle 
modalità di selezione e sollecito delle diverse tipologie di rispondenti (Sezione 4). Infine, la Sezione 
5 presenterà un’analisi critica dei risultati, riportati in dettaglio nell’Appendice (Sezione 6). 

2. Raccolta dei Dati  
Sulla base della tipologia dei rispondenti e dell’oggetto della rilevazione, si è deciso di procedere 
alla raccolta dei dati utilizzando la modalità del “Data Capturing via Web”. La somministrazione di 
un questionario elettronico mediante il Web presenta infatti, rispetto ad un’indagine postale di tipo 
classico, diversi vantaggi, che includono l’economicità della tecnica d’indagine, l’unificazione delle 
fasi di raccolta ed immissione dati ed il monitoraggio costante dell’andamento dell’indagine e delle 
risposte. I soggetti intervistati sono principalmente i responsabili delle unità IT degli NSI, 
rispondenti, pertanto, fortemente orientati all’utilizzo delle possibilità offerte da Internet per lo 
scambio dei dati. La compilazione di questionari online ha favorito la possibilità di accesso degli 
intervistati ai questionari stessi. In tal modo si è ottenuto un beneficio in termini di riduzione del 
tempo necessario alla somministrazione dei questionari e all’ottenimento delle relative risposte.  
Per comunicare e spiegare lo scopo dell’indagine è stata inviata una nota esplicativa tramite posta 
elettronica, segnalando il nominativo del referente Istat da contattare per chiarimenti o problemi 
tecnici, in modo da garantire supporto in caso di necessità. Inoltre, al fine di consentire un accesso 
controllato al questionario online, si è utilizzato un meccanismo di controllo dell’accesso basato su 
“token”. A ciascun soggetto rispondente è stato inviato un “token” per posta elettronica da utilizzare 
per poter compilare il questionario online. Tramite questo meccanismo si è potuto effettuare 
l’autenticazione dei soggetti rispondenti. Inoltre, è stato in tal modo possibile evitare problemi 
connessi a risposte duplicate e bloccare l’accesso all’indagine una volta avvenuto l’invio dei dati.  
Alla riuscita ed alla tempestività dell’indagine ha dato un fondamentale contributo l’Ufficio delle 
relazioni internazionali e della cooperazione internazionale (RIN) dell'Istat che ha fornito la lista 
degli indirizzi di email dei responsabili delle unità IT ed ha collaborato nelle fasi di sollecito. 
Gli strumenti software utilizzati per l’indagine sono di tipo open source. In particolare la 
realizzazione del questionario è stata effettuata tramite PHPSurveyor1, un pacchetto open source 

1 http://www.phpsurveyor.org/ 
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che consente di definire e gestire questionari on-line, mentre i dati sono stati raccolti in un database 
MySQL.  

3. Descrizione del Questionario 
Il questionario proposto agli Istituti Nazionali di Statistica europei è articolato in cinque sezioni per 
un totale di 17 domande, 10 delle quali prevedono una risposta obbligatoria di tipo chiuso. Di 
seguito sono descritte le sezioni nelle quali è articolato il questionario. 

Risorse umane 
Nella prima sezione viene richiesto di descrivere quali sono le risorse umane e tecnologiche di cui 
dispone l’Istituto Nazionale di Statistica, in modo da ricavare informazioni non solo sulla grandezza 
e sull’importanza dell’Istituto, ma anche sulla tipologia di professionalità presenti nell’Information 
Technology. Vengono infatti richieste informazioni sull’ammontare del personale in forza, sul 
numero dei client e dei server installati, sulla presenza di risorse dedicate allo sviluppo del software 
e alla gestione dei sistemi. Le risposte obbligatorie di tipo chiuso hanno avuto lo scopo di limitare 
l’insieme dei possibili valori delle variabili.  

Organizzazione IT 
Le domande della seconda sezione sono focalizzate sull’organizzazione del settore IT, spostando 
quindi l’attenzione dall’intero Istituto alla singola struttura. Sono state raccolte informazioni circa la 
modalità di sviluppo del software (centralizzato, decentralizzato o misto) e su come sono allocate le 
risorse (se dedicate o meno ad uno specifico progetto o indagine). L’ultima domanda di questa 
sezione richiede informazioni sulla presenza di eventuali centri di competenza dedicati ad una fase 
precisa della produzione del dato. 
Tramite questa sezione si è cercato di capire l’organizzazione del lavoro della struttura IT e 
l’interazione che questa ha con le altre unità organizzative sia per quanto concerne lo sviluppo del 
software che per tutta la gestione dell’indagine, dall’input all’elaborazione al rilascio 
dell’informazione prodotta. Una diversa organizzazione del lavoro può infatti influire sulla efficacia 
ed efficienza della produzione del dato statistico, in termini sia di qualità del dato stesso, sia di 
tempestività nel rilascio dell’informazione. Le tre domande nelle quali è articolata questa sezione 
prevedono la risposta obbligatoria di tipo chiuso, con la possibilità di inserire chiarimenti sulle 
risposte fornite. 

Standard IT
Nella terza sezione sono raccolte informazioni sugli standard IT imposti per la gestione dei sistemi 
operativi, per la gestione delle basi di dati, per i linguaggi di programmazione e per i pacchetti 
statistici utilizzati. Considerata la vasta possibilità di scelta offerta attualmente dal mercato, per ogni 
domanda sono state elencate le tecnologie software maggiormente utilizzate in Istat, richiedendo 
per ognuna di queste il tipo di uso che ne viene fatto all’interno dell’Istituto (standard , widely used, 
seldom used, not used). In questo modo si è cercato di conoscere il reale grado di utilizzo, negli altri 
Istituti di Statistica, delle tecnologie maggiormente diffuse in Istat. 

Software generalizzati 
Con riferimento ai pacchetti software generalizzati, per ogni fase è richiesto di specificare gli 
eventuali software generalizzati utilizzati. Sulla base della considerazione che non tutti gli Istituti 
utilizzano pacchetti generalizzati per tutte le fasi di svolgimento di un’indagine statistica, la risposta 
a questa domanda non è stata considerata obbligatoria. 



 8

Varie
La quinta ed ultima sezione indaga sulle aree di interesse di ciascun istituto e sulla volontà di creare 
un qualche strumento di comunicazione per lo scambio di idee.  
Gli strumenti di comunicazione previsti sono di diverso tipo ed includono creazione di mailing list, 
di forum sul Web ed organizzazione di seminari periodici. 

4. Analisi dei Rispondenti 
La lista degli Istituti da intervistare, come accennato, è stata fornita direttamente dall’Ufficio delle 
relazioni internazionali e della cooperazione internazionale (RIN) dell'Istat.  
L’indagine è stata condotta su 36 Istituti Nazionali di Statistica, 28 dei quali hanno aderito 
all’indagine; sono stati contattati la larga maggioranza degli NSI europei, scegliendo comunque di 
allargare l'indagine anche a 4 paesi extra-europei, scelti in quanto statisticamente più avanzati e più 
presenti nelle relazioni internazionali tra NSI: Australia, Canada, Giappone e Stati Uniti. Di questi 
solo il Canada non ha risposto all’indagine. 
Per la Serbia-Montenegro e per la Bosnia-Erzegovina il questionario è stata inviato sia all’ufficio 
statistico federale sia a quelli delle due entità federate.  
Tra gli Istituti da intervistare si è deciso di inserire anche l’Istat, in modo da ottenere dati di 
raffronto delle scelte tecnologiche fatte dall’Istat rispetto a quelle di altri NSI, e per effettuare altre 
analisi comparative. 
 I rispondenti all’indagine sono stati principalmente i responsabili della struttura deputata 
all’Information Technology, mentre per i pochi paesi nei quali l’NSI non prevede una struttura 
specifica per l’IT, sono stati contattati i responsabili dell’Istituto.  
All’indagine non è stata, volutamente, attribuita una data di chiusura. Questo ha permesso di poter 
effettuare, a fronte di ritardi nelle risposte, diversi solleciti che hanno consentito in alcuni casi di 
individuare il giusto rispondente dell’indagine, migliorandola in tal modo dal punto di vista 
qualitativo, e in altri casi di raccogliere questionari che in caso di tempi definiti non sarebbe stato 
possibile raccogliere. 
 Le procedure di sollecito hanno consentito la compilazione del questionario da parte di 5 Istituti di 
Statistica.  
 Il tasso di risposta finale è stato del 77.7%. In Figura 1, è descritto l’intero flusso di 
somministrazione del questionario e raccolta dei risultati. Come evidenziato in Figura 1, sono state 
effettuate due diverse procedure di sollecito dei rispondenti: sollecito via email e segnalazione 
telefonica. Il sollecito via email è stato inviato in due riprese: (i) dopo 40 giorni dall’invio del 
questionario, e (ii) dopo 10 giorni dal primo. Questa scelta è stata fatta perché ci si è resi conto che 
la partecipazione all’indagine normalmente è avvenuta dopo poco tempo rispetto all’invio del 
questionario, mentre il concedere più tempo per la restituzione non ha provocato incrementi 
significativi nelle risposte. Le email di sollecito rispetto a quella di invio del questionario hanno 
avuto un carattere più confidenziale, in quanto rivolte direttamente alla persona coinvolta, dando, 
inoltre, una maggiore enfasi all’importanza che l’Istat attribuiva all’indagine. Nella email è stato 
anche inserito un indirizzo al quale rivolgersi per un’eventuale assistenza nella compilazione del 
questionario. Quest’ultimo accorgimento ha fatto sì che alcuni rispondenti attivassero contatti sia 
per chiedere chiarimenti sulle finalità dell’indagine, sia per problematiche inerenti la procedura di 
compilazione, sia per approfondimenti sulle domande proposte. Inoltre, per un sottoinsieme degli 
NSI opportunamente selezionati, dopo un’ulteriore attesa di 10 giorni, sono stati contattati 
telefonicamente i rispondenti che ancora non avevano compilato il questionario. 
I paesi che hanno risposto all'indagine sono Albania, Australia, Austria, Cecoslovacchia, Cipro, 
Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, 
Montenegro, Norvegia, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito, Repubblica di Srpska, Serbia e 
Montenegro, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Stati Uniti d'America, e Svezia. Non hanno 
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invece partecipato all’indagine: Canada, Lituania, Lussemburgo, Polonia, Turchia, Ungheria, 
Bosnia - Erzegovina e federazione di Bosnia -Erzegovina. 

Invio Nota Descrittiva via Email

Invio Token per Autenticazione via Email

Invio Prima Email di Sollecito

[      tempo_risposta <= 40 gg] 

[       tempo_risposta > 40 gg] 

Invio Seconda Email di Sollecito

Stato Finale: Questionario Compilato

[   40 gg < tempo_risposta <= 50 gg] 

[     tempo_risposta > 50 gg] 

Contatto Telefonico

[    (50 gg < tempo_risposta <= 60 gg)] 

Attesa di Risposta

[  (tempo_risposta > 60) & (NSI selezionato)] 

[   (tempo_risposta > 60) & (NSI non selezionato)] 

Stato Iniziale: Questionario Inviato

[    risposta_ottenuta] 

Figura 1: Flusso per l'invio e la raccolta dei questionari 
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5. Analisi dei Risultati 
Nell'analisi dei dati, oltre alle distribuzioni di frequenza semplici, i risultati sono stati analizzati 
anche in base alla dimensione degli Istituti. Per fare questo gli Istituti sono stati divisi in tre classi 
dimensionali in base alla variabile numero di client:

Piccoli: 8 Istituti (Albania, Cipro, Estonia, Finlandia, Montenegro, Serbia, e Montenegro, 
Slovenia, Srpska), con numero di client compreso tra 1 e 499. 
Medi: 11 Istituti (Austria, Danimarca, Grecia, Irlanda, Giappone, Latvia, Norvegia, Portogallo, 
Serbia, Slovacchia, Svezia), con numero di client compreso tra 500 e 1500.  
Grandi: 9 Istituti (Australia, Cecoslovacchia, Francia, Germania, Italia, Paesi Bassi, Spagna, 
Regno Unito, Stati Uniti), con numero di client superiore a 1500. 

La variabile numero di client è stata considerata un valido indicatore delle dimensione dell'Istituto: 
altre variabili, come il numero degli addetti, forniscono risultati molto simili, presentando però una 
maggiore variabilità. 

5.1 Sistemi Operativi Server 
Dalle distribuzioni semplici di frequenza (vedi appendice Tabelle 4, 5, 6 e 7) emerge che tutti gli 
Istituti intervistati utilizzano Windows come sistema operativo (solo il 14% ne fa un uso sporadico), 
senza variazioni dipendenti dalla grandezza dell’istituto. 
Gli altri sistemi operativi hanno una percentuale di utilizzo pressoché identica: per Unix e Linux la 
percentuale cumulata è del 60% e per il Mainframe è del 46,4%. 
Un’analisi per classe dimensionale (vedi appendice Tabelle 27, 28, e 29) mostra un maggiore 
utilizzo di Linux e Unix al crescere del numero di client presenti nell’Istituto, con una lieve 
prevalenza di Unix. 
E’ anche interessante notare come il numero dei server sia fortemente dipendente dalla scelta del 
sistema operativo utilizzato come standard: negli Istituti dove lo standard è Windows, i server sono 
in media circa 150, mentre scendono a 51 nel caso che lo standard sia Linux. La differenza potrebbe 
essere spiegata sia dalla maggiore potenza dei server Linux, sia dal fatto che questi ultimi sono 
probabilmente stati installati più di recente su piattaforme hardware più potenti. 
Il relativo maggior utilizzo di Unix e Linux negli Istituti di medie e grandi dimensioni, potrebbe 
evidenziare una propensione da parte di questi ultimi ad adottare questi sistemi operativi sui server 
e delegare a Windows solo la gestione dei client.  
Riguardo ai sistemi operativi della classe Mainframe si può notare che la percentuale di utilizzo nei 
piccoli e medi Istituti è intorno al 36% ( vedi in appendice tabella 7 e tabelle 27 e 28); questi 
utilizzano tali sistemi operativi in modo quasi esclusivo tanto che i dati per la voce "Seldom used" 
non sono presenti. 
Nei grandi Istituti, al contrario il Mainframe è più presente, tuttavia un terzo degli Istituti lo utilizza 
piuttosto raramente. 
Sarebbe interessante seguire nel tempo l'evoluzione dell'uso dei sistemi operativi: con i dati in 
nostro possesso possiamo ipotizzare un processo di migrazione verso Linux e Windows di Istituti 
che usavano Mainframe o Unix. Sembra anche emergere una politica maggiormente “conservatrice” 
degli istituti di media dimensione, spesso legati a sistemi e linguaggi delle generazioni precedenti. 

5.2. DBMS Server 
La differenziazione tra i DBMS (vedi appendice Tabelle da 8 a 12) rispecchia in parte le scelte 
effettuate per i sistemi operativi; il DBMS maggiormente utilizzato è, infatti, MS SQL Server, 
legato alla tecnologica Microsoft, con una percentuale cumulata pari all’82%, come riportato in 
Tabella 10 ; gli altri DBMS, ad eccezione di Oracle, sono poco diffusi negli Istituti di Statistica, il 
loro utilizzo varia dal 39% di MySql, al 21% di IBM DB2/ Informix.  
Le scelte effettuate per i DBMS sono tuttavia fortemente legate alla dimensione dell’Istituto, la 
Tabella 30 mostra infatti una netta propensione per gli Istituti più piccoli ad un utilizzo standard di 
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MS SQL Server. Con l’aumentare delle dimensioni (vedi appendice Tabelle 31 e 32) si assiste ad 
uno spostamento verso Oracle: nella classe di ampiezza maggiore questo DBMS è gestito da tutti 
gli Istituti, ed il 77% lo utilizza in modo standard, mentre cala l’utilizzo di MS SQL Server (in due 
terzi dei casi utilizzato solo raramente e solo in un quinto utilizzato come standard). 
MySql è stato scelto quasi esclusivamente negli Istituti di Statistica di grandi dimensioni (solo 2 su 
9 non lo utilizzano), anche se sembra che se ne faccia ancora un uso “sperimentale”, dal momento 
che quattro dei sette utilizzatori ne fanno un uso sporadico.

5.3. Linguaggi di Programmazione 
Le frequenze calcolate per i linguaggi di programmazione mettono in evidenza un uso diffuso di 
tutti i linguaggi oggetto dell’analisi (vedi appendice Tabelle da 13 a 18); il tasso di utilizzo di 
ognuno di questi, infatti, è sempre superiore al 60%, con una lieve flessione per Python e Perl la cui 
percentuale è del 46%. Anche i linguaggi di terza generazione, come Cobol e Fortran continuano ad 
avere un loro spazio all’interno degli Istituti anche se nel 39% dei casi ne viene fatto un uso 
sporadico.
I linguaggi più utilizzati nella produzione (“standard” e “widely used” ) sono Java (64%) e Visual 
Basic (60%), come riportato nelle tabelle in appendice 14 e 15 . Mentre Visual Basic è utilizzato in 
modo abbastanza omogeneo, altri linguaggi hanno un utilizzo diverso a seconda della dimensione 
dell’istituto: ad esempio C e C++ sono ampiamente utilizzati nei grandi Istituti mentre i linguaggi di 
terza generazione hanno maggior spazio negli istituti di medie dimensioni. Quest’ultimo risultato 
era comunque prevedibile, vista la maggiore propensione di tali Istituti all’utilizzo del sistema 
operativo Mainframe. 
Tra i linguaggi web-oriented lo sviluppo è incentrato su Java (64,3%) piuttosto che su PHP 
(28,6%), anche se si verifica una netta differenza tra gli Istituti di grandi dimensioni che hanno un 
tasso di utilizzo di Java del 100% e di PHP dell’80% e quelli minori dove entrambi trovano poco 
spazio (vedi appendice Tabelle da 33 a 35). 
Sembra emergere dai dati un utilizzo dei linguaggi di programmazione fortemente dipendente dal 
tipo di applicazione da sviluppare (Web vs. Client-Server vs. tradizionale) e dal sistema operativo 
sottostante. 

5.4. Pacchetti Statistici 
Tra i quattro software statistici presi in considerazione emerge una netta tendenza verso l’utilizzo di 
SAS e di SPSS rispetto agli altri (vedi appendice Tabelle 19 e 20); il loro tasso d’utilizzo è pari 
rispettivamente all’ 85% e al 75% contro un tasso del 17% di R e del 46% di Stata.  
L’analisi per classi dimensionali (vedi appendice Tabelle da 36 a 38)mostra una preferenza verso 
SPSS negli istituti minori, nei quali SAS, quando è presente, è utilizzato in modo costante (standard 
o widely used). Questa scelta degli istituti minori è imputabile al maggior costo di SAS, per cui il 
pacchetto o viene adottato come uno standard e ampiamente utilizzato oppure non viene utilizzato 
affatto. 
R e Stata al contrario vengono utilizzati solo saltuariamente ed esclusivamente dagli Istituti 
maggiori.  

5.5. Software Generalizzati 
Le domande sulla presenza negli Istituti di software generalizzati per le diverse fasi della 
produzione del dato statistico prevedeva, come è stato accennato, una risposta facoltativa di tipo 
aperto. Se da un lato tale scelta è stata fatta per evitare di perdere delle informazioni, data la vastità 
dell’argomento, dall’altro bisogna tenere conto che le risposte giunte non sono sempre state di facile 
interpretazione. Per effettuare un’analisi dei dati, le risposte sono state classificate in quattro modi 
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diversi: software sviluppato dall’Istituto, nessun software, software generalizzato più utilizzato, altri 
software. I risultati sono riportati in appendice, nelle Tabelle 24, 25 e 26. 
Da tale raggruppamento emerge che il 42% degli Istituti non utilizza alcun software per la 
costruzione del disegno campionario, percentuale che scende drasticamente nelle altre fasi. Nella 
maggior parte dei casi si ha comunque la tendenza ad utilizzare un software, commerciale o libero, 
tale percentuale nelle diverse fasi dei processi di produzione è superiore al 60% (somma del 
software principale e della voce altri). 
La percentuale di sviluppo ad-hoc si aggira intorno al 15-17%, a seconda delle fasi, con un leggero 
incremento nella fase di controllo e correzione.  
Tra i software utilizzati maggiormente citiamo Blaise per la fase di disegno dati e raccolta dati, SAS 
per la definizione del campione e per le operazioni di controllo e correzione e ARGUS, per la 
pubblicazione del dato. 

5.6. Situazione Italiana 
L’Istat con i suoi 2500 client rientra nella classe dimensionale maggiore. Da un primo confronto 
con gli altri Istituti, appartenenti alla stesso raggruppamento, emerge che il numero di server, pari a 
60, risulta inferiore rispetto alla media della sua classe, pari a 269, mentre è presente un client per 
ogni dipendente. 
La struttura informatica sembra invece avere un numero di addetti, e quindi un peso maggiore 
rispetto agli altri Istituti: infatti, a fronte di un numero totale di dipendenti minore della media della 
classe dimensionale, si hanno un numero di “system engineers”, pari a 90 e di “software 
developers”, pari a 250, superiori ai valori medi, pari rispettivamente a 73 e 152.  
Lo sviluppo del software avviene in modo sia centralizzato che decentralizzato, a differenza della 
scelta prevalente di sviluppo centralizzato fatta dall’ 80% degli Istituti della stessa classe. 
L’allocazione delle risorse è mista, e può essere sia su un progetto specifico che su un’indagine, 
scelta condivisa con l’88% degli Istituti. 
Indipendentemente dallo sviluppo del software, esistono all’interno della struttura informatica unità 
dedicate alle diverse fasi dell’indagine, in particolare alla fase di disegno del campione, di disegno 
dell'indagine e del questionario e di raccolta dati. 
Il sistema operativo usato come standard all’interno dell’Istat è Linux, scelta che si è rilevata 
estremamente vantaggiosa sia da un punto di vista dei costi dell’acquisizione, essendo uno 
strumento open source, sia per la possibilità di superare i vincoli tecnologici legati ad una 
piattaforma proprietaria.  
Windows e Unix sono presenti all’interno dell’Istituto ma ne viene comunque fatto un uso 
sporadico; in particolare Windows viene utilizzato come piattaforma server per applicazioni 
particolari per le quali non esiste un corrispettivo Linux, mentre i server Unix (IBM/AIX) saranno 
migrati completamente a Linux entro il 2007. 
Negli ultimi anni in Istat è stato fortemente sponsorizzato l’utilizzo dei DBMS, in particolare con 
una netta affermazione di Oracle ed un uso iniziale di MySql. Il primo strumento è stato scelto 
come standard aziendale. Tale tendenza appare essere in linea con gli altri Istituti della stessa 
dimensione; infatti, come si è visto, Oracle è utilizzato in modo standard dall'80% degli NSI e negli 
altri casi viene comunque utilizzato in modo diffuso o saltuario.  
Diversa è la situazione per MySQL, DBMS che in Istat viene utilizzato in modo diffuso mentre 
negli altri Istituti si ha la tendenza ad un uso saltuario: tale diversità è frutto di un uso di MySQL 
diffuso specie in applicazioni Web e di una forte campagna di sensibilizzazione verso tecnologie di 
tipo open source. 
Tutti i linguaggi di programmazione oggetto dell’indagine sono utilizzati all’interno dell’Istituto, 
anche se Java ed PHP hanno un maggiore peso. Anche i software statistici hanno uno specifico 
utilizzo all’interno dell’Istituto; l’utilizzo del SAS è definito come standard, mentre l’utilizzo degli 
altri pacchetti è di tipo prevalentemente saltuario. La rigida politica di “licensing” e il costo elevato 
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di SAS ha però spinto l'Istat alla sperimentazione di altri software statistici, in particolare R, in 
grado di affiancare e sostituire SAS almeno parzialmente. 

5.7. Open Source 
Nell'indagine sono state proposte, tra le varie tecnologie software, molte opzioni open source: la 
scelta è stata fatta anche al fine di rilevare un’eventuale tendenza nei diversi Istituti di statistica ad 
orientarsi verso tale mondo.  
Negli ultimi tempi in Istat, per motivi di budget e di libertà di ricerca e di diffusione dei progetti, si 
sta portando avanti una politica che predilige strumenti open: per sponsorizzare questa nuova 
visione tecnologica sono stati creati dei gruppi di lavoro con scopo di approfondire e divulgare 
l’argomento. 
In questi anni, si sono fatti passi avanti nell’adozione di tecnologie open source nell’Istituto, come 
ad esempio la migrazione da Unix “proprietario” verso il sistema operativo Linux, la tendenza ad 
utilizzare MySql come DBMS e l'utilizzo diffuso nelle applicazioni Web di prodotti open come 
PHP e Java. 
I vantaggi degli strumenti open source sono molti e vanno da benefici economici, derivanti dalla 
indipendenza del fornitore e dalla riduzione dei costi, alla qualità del lavoro, reso possibile da una 
maggiore cooperazione e dal riutilizzo del software.  
Questo percorso comporta ovviamente anche dei costi, si pensi ad esempio alla formazione del 
personale piuttosto che alla necessità di cambiare la mentalità delle persone e del modo di lavorare. 
In Italia il processo avviene con il supporto delle strutture centrali dell'Amministrazione, in 
particolare con il contributo del CNIPA (Centro Nazionale per l'Informatica nella Pubblica 
Amministrazione). 
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6. Appendice 

6.1. Tabelle di Frequenza 
Le Tabelle 1, 2, 3 riportano le frequenze semplici derivate da alcune domande di tipo generale 
proposte dal questionario. Dalla Tabella 4 fino alla 26 sono riportate le frequenze relative a tutte le 
classi tecnologiche censite. 

Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Unità ITcentralizzata 19 67,9 67,9 

Unità IT 
decentralizzata 
presso unità 
statistichet 

1 3,6 71,4 

Unità IT sia 
centralizzata che 
decentralizzata 

8 28,6 100,0 

Totale 28 100  

Tabella 1: Organizzazione dello sviluppo software 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Temporanea su 
progetti 2 7,1 7,1 

Fissa su 
particolari 
indagini (o aree) 

2 7,1 14,3 

Mista 24 85,7 100,0 
Totale 28 100  

Tabella 2: Allocazione delle persone che sviluppano software 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Si 15 53,6 53,6 
No 13 46,4 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 3: Esistenza di un’unità nell'IT dedicata ad una delle fasi dell'indagine (e.g., Data Capturing, Check, 
etc.)
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 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 5 17,9 17,9 
Widely used 

4 14,3 32,2 

Seldom used 
8 28,6 60,7 

NOT used 11 39,3 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 4: Sistema Operativo - Linux 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 19 67,9 67,9 
Widely used 

5 17,9 85,7 

Seldom used 
4 14,3 100,0 

NOT used 0 0,0 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 5: Sistema Operativo - Windows 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 8 28,6 28,6 
Widely used 

2 7,1 35,7 

Seldom used 
7 25,0 60,7 

NOT used 11 39,3 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 6: Sistema Operativo - Unix 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 5 17,9 17,9 
Widely used 

5 17,9 35,7 

Seldom used 
3 10,7 46,4 

NOT used 15 53,6 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 7: Sistema Operativo - Z/OS, OS/390, altri mainframe 
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 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 14 50,0 50,0 
Widely used 

1 3,6 53,6 

Seldom used 
3 10,7 64,3 

NOT used 10 35,7 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 8: DBMS - ORACLE 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 3 10,7 10,7 
Widely used 

0 0,0 10,7 

Seldom used 
3 10,7 21,4 

NOT used 22 78,6 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 9: DBMS - IBM DB2 Informix 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 12 42,9 42,9 
Widely used 

2 7,1 50,0 

Seldom used 
9 32,1 82,1 

NOT used 5 17,9 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 10: DBMS - MS SQL Server 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 4 14,3 14,3 
Widely used 

0 0,0 14,3 

Seldom used 
3 10,7 25,0 

NOT used 21 75,0 100,0 
Totale 24 100,0   

Tabella 11: DBMS – Sybase 
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Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 1 3,6 3,6 
Widely used 

2 7,1 10,7 

Seldom used 
8 28,6 39,3 

NOT used 17 60,7 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 12: DBMS – MYSQL 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 2 7,1 7,1 
Widely used 

4 14,3 21,4 

Seldom used 
11 39,3 60,7 

NOT used 11 39,3 100,0 
Totale 28 100,0  

Tabella 13: Linguaggi di programmazione - COBOL, ForTran, altri 3GL 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 10 35,7 35,7 
Widely used 

7 25,0 60,7 

Seldom used 
9 32,1 92,9 

NOT used 2 7,1 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 14: Linguaggi di Programmazione - VisualBasic, .NET 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 10 35,7 35,7 
Widely used 

8 28,6 64,3 

Seldom used 
4 14,3 78,6 

NOT used 6 21,4 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 15: Linguaggi di Programmazione - Java (applet, JSP, EJB,etc. ) 
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 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 2 7,1 7,1 
Widely used 

6 21,4 28,6 

Seldom used 
9 32,1 60,7 

NOT used 11 39,3 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 16: Linguaggi di Programmazione – PHP 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 2 7,1 7,1 
Widely used 

5 17,9 25,0 

Seldom used 
12 42,9 67,8 

NOT used 9 32,1 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 17: Linguaggi di Programmazione - C,C++ 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 1 3,6 3,6 
Widely used 

1 3,6 7,1 

Seldom used 
11 39,3 46,4 

NOT used 15 53,6 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 18: Linguaggi di Programmazione - PERL, Phyton 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 6 21,4 21,5 
Widely used 

8 28,6 50,0 

Seldom used 
7 25,0 75,0 

NOT used 7 25,0 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 19: Pacchetti statistici – SAS 
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 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 6 21,4 21,5 
Widely used 

8 28,6 50,0 

Seldom used 
7 25,0 75,0 

NOT used 7 25,0 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 20: Pacchetti statistici – SPSS 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 0 0,0 0,0 
Widely used 

0 0,0 0,0 

Seldom used 
5 17,9 17,9 

NOT used 23 82,1 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 21: Pacchetti statistici – R 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Standard 0 0,0 0,0 
Widely used 

0 0,0 0,0 

Seldom used 
13 46,4 46,4 

NOT used 15 53,6 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 22: Pacchetti Statistici – STATA 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Nessuno
12 42,9 42,9 

Software 
sviluppato 
internamente 

4 14,3 57,1 

Blaise 3 10,7 67,9 
Altri Sw 9 32,1 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 23: Software generalizzato: fase di disegno dell'indagine 
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 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Nessuno
5 17,9 17,9 

Software 
sviluppato 
internamente 

5 17,9 35,7 

SAS 9 32,1 67,9 
Altri Sw 9 32,1 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 24: Software generalizzato - fase di definizione del campione 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Nessuno
3 10,7 10,7 

Software 
sviluppato 
internamente 

7 25,0 35,7 

SAS 4 14,3 50,0 
Altri Sw 14 50,0 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 25: Software generalizzato - fase di controllo e correzione 

 Frequenza Percentuale Percentuale 
Cumulativa 

Nessuno
6 21,4 21,4 

Software 
sviluppato 
internamente 

5 17,9 39,3 

Argus 9 32,1 71,4 
Altri Sw 8 28,6 100,0 
Totale 28 100,0   

Tabella 26: Software generalizzato - fase di pubblicazione 

6.2. Tabelle Incrociate 
Le tabelle presentate in questa sezione riportano l’utilizzo percentuale delle tecnologie censite per 
ciascuna classe dimensionale identificata per gli istituti (piccola, media e grande).  
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Numero di Client     Linux Windows Unix  Mainframe
  Somma 2 5 1 2

Standard Percentuale 25 62,5 12,5 25
  Somma 0 2 0 1
da 1 a 499 Widely used Percentuale 0,00 25 0 12,5
  Somma 2 1 2 0

Seldom used Percentuale 25,00 12,5 25 0
  Somma 4 0 5 5

NOT used Percentuale 50,00 0 62,5 62,5
Totali Somma 8 8 8 8

Percentuale 100,00 100,00 100,00 100,00

Tabella 27: Tasso di utilizzo dei sistemi operativi negli istituti piccoli 

Numero di Client     Linux Windows Unix  Mainframe
  Somma 1 8 3 2

Standard Percentuale 9,09 72,73 27,27 18,18
  Somma 2 2 0 2
da 500 a 1500 Widely used Percentuale 18,18 18,18 0 18,18
  Somma 3 1 3 0

Seldom used Percentuale 27,27 9,09 27,27 0
  Somma 5 0 5 7

NOT used Percentuale 45,45 0 45,45 63,64
Totali Somma 11 11 11 11

    Percentuale 100,00 100,00 100,00 100,00

Tabella 28: Tasso di utilizzo dei sistemi operativi negli istituti medi 

Numero di Client     Linux Windows Unix  Mainframe
  Somma 2 6 4 1

Standard Percentuale 22,22 66,67 44,44 11,11
  Somma 2 1 2 2
Più di 1500 Widely used Percentuale 22,22 11,11 22,22 22,22
  Somma 3 2 2 3

Seldom used Percentuale 33,33 22,22 22,22 33,33
  Somma 2 0 1 3

NOTused Percentuale 22,22 0 11,11 33,33
Totali Somma 9 9 9 9

Percentuale 100,00 100,00 100,00 100,00

Tabella 29: Tasso di utilizzo dei sistemi operativi negli istituti grandi 
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Numero di 
Client     Oracle DB2 Informix

Ms SQL 
Server Sybase MySql 

  Somma 2 1 5 2 0
Standard Percentuale 25 12,5 62,5 25 0

  Somma 0 0 1 0 0
da 1a 499 

Widely 
used Percentuale 0,00 0 12,5 0 0

  Somma 1 0 1 0 2Seldom
used Percentuale 12,50 0 12,5 0 25

  Somma 5 7 1 6 6
NOTused Percentuale 62,50 87,5 12,5 75 75
Totali Somma 8 8 8 8 8

    Percentuale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Tabella 30: Tasso di utilizzo dei DBMS negli istituti piccoli 

Numero di 
Client     Oracle 

DB2 
Informix

Ms SQL 
Server Sybase MySql 

  Somma 5 2 5 1 0
Standard Percentuale 45,45 18,18 45,45 9,09 0

  Somma 0 0 1 0 0
da 500 a 1500 

Widely 
used Percentuale 0,00 0 9,09 0 0

  Somma 1 0 2 1 2Seldom
used Percentuale 9,09 0 18,18 9,09 18,18

  Somma 5 9 3 9 9
NOT used Percentuale 45,45 81,82 27,27 81,82 81,82
Totali Somma 11 11 11 11 11

    Percentuale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Tabella 31: Tasso di utilizzo dei DBMS negli istituti medi 

Numero di 
Client     Oracle DB2 Informix 

Ms SQL 
Server Sybase MySql 

  Somma 7 0 2 1 1
Standard Percentuale 77,78 0 22,22 11,11 11,11

  Somma 1 0 0 0 2
Più di 1500 Widely used Percentuale 11,11 0 0 0 22,22
  Somma 1 3 6 2 4Seldom

used Percentuale 11,11 33,33 66,67 22,22 44,44
  Somma 0 6 1 6 2

NOT used Percentuale 0,00 66,67 11,11 66,67 22,22
Totali Somma 9 9 9 9 9

    Percentuale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Tabella 32: Tasso di utilizzo dei DBMS negli istituti grandi 
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Numero di 
Client     

Cobol,
Fortran,
altri 3GL 

Visual
Basic Java PHP C ,C++ 

Perl
Python

  Somma 0 4 2 0 0 0
Standard Percentuale 0 50 25 0 0 0

  Somma 1 1 0 0 0 0
da 1 a 499 

Widely 
used Percentuale 12,50 12,5 0 0 0 0

  Somma 2 2 1 4 2 3Seldom
used Percentuale 25,00 25 12,5 50 25 37,5

  Somma 5 1 5 4 6 5
NOT used Percentuale 62,50 12,5 62,5 50 75 62,5
Totali Somma 8 8 8 8 8 8

    Percentuale 100,00 100,00 100,00 100,0 100,0 100,00

Tabella 33: Tasso di utilizzo dei linguaggi di programmazione negli istituti piccoli 

Numero di 
Client     

Cobol,
Fortran,
altri 3GL 

Visual
Basic Java PHP C ,C++ 

Perl
Python 

Somma 2 4 3 0 0 0
Standard Percentuale 18,18 36,36 27,27 0 0 0

Somma 2 3 5 3 2 1
da 500 a 1500 

Widely 
used Percentuale 18,18 27,27 45,45 27,27 18,18 9,09

Somma 3 3 2 3 6 3Seldom
used Percentuale 27,27 27,27 18,18 27,27 54,55 27,27

Somma 4 1 1 5 3 7
NOT used Percentuale 36,36 9,09 9,09 45,45 27,27 63,64
Totali Somma 11 11 11 11 11 11

    Percentuale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Tabella 34: Tasso di utilizzo dei linguaggi di programmazione negli istituti medi 

Numero 
di Client     

Cobol,
Fortran,
altri 3GL 

Visual
Basic Java PHP C ,C++ 

Perl
Python 

  Somma 0 2 5 2 2 1
Standard Percentuale 0 22,22 55,56 22,22 22,22 11,11

  Somma 1 3 3 3 3 0
Più di 
1500 Widely used Percentuale 11,11 33,33 33,33 33,33 33,33 0
  Somma 6 4 1 2 4 5Seldom

used Percentuale 66,67 44,44 11,11 22,22 44,44 55,56
  Somma 2 0 0 2 0 3

NOT used Percentuale 22,22 0 0 22,22 0 33,33
Totali Somma 9 9 9 9 9 9

    Percentuale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

Tabella 35: Tasso di utilizzo dei linguaggi di programmazione negli istituti grandi 
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Numero di 
Client     SAS SPSS R STATA 
  Somma 3 3 0 0

Standard Percentuale 37,5 37,5 0 0
  Somma 2 3 0 0
da 1 a 499 Widely used Percentuale 25,00 37,5 0 0
  Somma 0 1 0 3

Seldom used Percentuale 0,00 12,5 0 37,5
  Somma 3 1 8 5

NOT used Percentuale 37,50 12,5 100 62,5
Totali Somma 8 8 8 8

    Percentuale 100,00 100,00 100,00 100,00

Tabella 36: Tasso di utilizzo dei pacchetti statistici negli istituti piccoli 

Numero di 
Client     SAS SPSS R STATA 
  Somma 5 1 0 0

Standard Percentuale 45,45 9,09 0 0
  Somma 3 3 0 0
da 500 a 1500 

Widely 
used Percentuale 27,27 27,27 0 0

  Somma 2 3 2 3Seldom
used Percentuale 18,18 27,27 18,18 27,27

  Somma 1 4 9 8
NOT used Percentuale 9,09 36,36 81,82 72,73
Totali Somma 11 11 11 11

    Percentuale 100,00 100,00 100,00 100,00

Tabella 37:Tasso di utilizzo dei pacchetti statistici negli istituti medi 

Numero di 
Client     SAS SPSS R STATA 
  Somma 8 2 0 0

Standard Percentuale 88,89 22,22 0 0
  Somma 0 2 0 0
più di 1500 Widely used Percentuale 0,00 22,22 0 0
  Somma 1 3 3 7

Seldom used Percentuale 11,11 33,33 33,33 77,78
  Somma 0 2 6 2

NOT used Percentuale 0,00 22,22 66,67 22,22
Totali Somma 9 9 9 9

    Percentuale 100,00 100,00 100,00 100,00

Tabella 38: Tasso di utilizzo dei pacchetti statistici negli istituti grandi 

6.3. Ulteriori Analisi 
Le due tabelle presentate in questa sezione riportano ulteriori analisi derivate dal questionario che 
propongono un quadro riepilogativo delle risorse IT degli istituti. 
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Numero di 
che

impiegati 
(tutte le 

sedi)

Numero di 
sviluppatori 

software 

Numero 
di

sistemisti Numero di client 
Numero di 

server 
Validi 28,00 28,00 28,00 28,00 28,00N
Mancanti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Media 1.479,14 68,26 31,11 1.568,82 115,29
Deviazione Std.  1.539,80 74,18 47,61 1.830,41 160,75
Varianza 2.370.977,9

8 5.502,20 2.266,87 3.350.394,30 25.839,77
Minimo 35,00 2,00 0,00 10,00 2,00
Massimo 6.500,00 250,00 200,00 8.400,00 555,00

25 462,00 9,00 3,00 350,00 20,00
50 950,00 40,00 11,00 861,00 60,00

Percentili

75 2.425,00 92,00 35,00 2.600,00 130,00

Tabella 39: Statistiche sulla struttura IT 

Numero di 
Client

Numero di 
che

impiegati 
(tutte le 

sedi)

Numero di 
sviluppatori 

software 

Numero 
di

sistemisti Numero di client Numero di server
Media 295,00 16,00 5,00 185,00 18,00
N 8 8 8 8 8

da 1 a 499 

Deviazio
ne Std. 336,82 26,79 7,14 129,92 21,92

Media 858,00 45,00 19,00 839,00 60,00
N 11 11 11 11 11

da 500 a 
1500

Deviazio
ne Std. 301,05 32,68 33,90 253,15 43,02

Media 3.290,00 152,00 73,00 3.690,00 269,22
N 9 9 9 9 9

Più di 1500 

Deviazio
ne Std. 1.472,00 78,92 60,68 1.871,00 210,20

Media 1.479,14 68,26 31,11 1.568,82 115,29
N 28 28 28 28 28

Totali

Deviazio
ne Std. 1.539,80 74,18 47,61 1.830,41 160,75

Tabella 40: Statistiche sulla struttura IT suddivise per classe dimensionale degli istituti 
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